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L'officina FART della linea Locarno-Domodossola
a Ponte Brolla

Moro & Moro

La nuova officina per la manutenzione dei treni
insediata sul tronco residuo dell'antica ferrovia
della Vallemaggia integra le caratteristiche
orografiche e naturali di Ponte Brolla, rilevando la

pregnanza storica dell'imbocco alla linea sulla
quale ancora quarantanni fa transitavano i treni
per Bignasco. L'interpretazione del contesto ha

quindi determinato l'impostazione architettonica
dell'edifìcio, che incastrato nel promontorio
roccioso emerge come un grande convoglio dalla
vecchia galleria. La cornice naturale della montagna

è stata ripristinata nel suo assetto primitivo
ricostituendo la falda erosa verso ovest dal piazzale
d'accesso all'officina provvisoria. L'inserimento
nel massiccio roccioso è realizzato prolungando
l'antica trincea ferroviaria con due muri di
contenimento del terreno che staccano l'edifìcio dalla

montagna, proteggendolo dall'importante afflusso

d'acqua di scorrimento in caso di pioggia.
L'impostazione architettonica dell'officina è determinata

dalle vele ellittiche della copertura, sovrapposte

a imbuto, per cogliere la luce naturale
dall'alto, e dal loro prolungamento strutturale nei
contrafforti lungo le pareti longitudinali. La
plasticità organica dell'involucro dialoga con il
contesto naturale della collina boschiva, mentre la
dinamicità tecnologica delle sequenze strutturali
rievoca la sensazione del movimento concatenato
del treno. Per contenere i tempi di realizzazione
in cantiere si è ricorso alla prefabbricazione degli

elementi costruttivi: ossature metalliche all'interno,

elementi in calcestruzzo per le facciate e per
le strutture emergenti del terreno, legno per le
volte del tetto e gli impalcati interni e copertura
in profilati d'alluminio ramato. L'impiego di nuove

tecnologie ha consentito di realizzare delle vele

lignee di grande portata particolarmente sottili
conferendo con la finestratura continua e le

suddivisioni traslucide leggerezza e luminosità a
tutti i settori operativi. L'officina è organizzata
partendo dal sistema preesistente di manutenzione

dei convogli con la fossa larga sul binario che

porta in galleria e la fossa stretta sul binario laterale

che termina nella cabina di lavaggio dei
carrelli. Sospeso a 3 metri d'altezza parallelamente
alla fossa principale corrono due passerelle che

completano con i marciapiedi i tre livelli d'intervento

sui treni. Il settore terminale dell'officina
attrezzato con carro-ponte, e con gli specifici
macchinari di lavorazione è utilizzato per gli interventi

di manutenzione sui pezzi smontati. Il
settore laterale parallelo ai convogli è organizzato su
due livelli: al piano terreno sono situate le officine

chiuse e l'ufficio di direzione tecnica e al primo

piano troviamo il magazzino per i materiali e
i pezzi di ricambio. Sul perimetro dell'officina
abbiamo un canale di distribuzione per elettricità,
acqua e aria compressa che serve ogni reparto di
lavorazione e alimenta l'impianto sospeso di
riscaldamento ad aria.
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Pianta piano terra

Sezioni

Fronte

Schema strutturale della copertura
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